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Tempo: cielomolto nuvolosoo coperto,
conpioggedeboli e irregolari inmattina-
ta sul settore occidentale della regione
e quota neve intorno a 1700-1800 me-
tri; nel pomeriggio attenuazione della
nuvolosità e graduali schiarite durante
le ore serali; visibilità ridotta per la pre-
senza di foschie e nebbie durante la
mattina e la sera.
Temperature: stazionarie.
Venti: deboli settentrionali tendenti a
ruotare e a disporsi da ovest/nord-ove-
st.
Mare: pocomosso.

TEMPERATURE
previste per oggi Min Max
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SEDI DI GUARDIA MEDICA
NELL’AUSL DI FORLÌ E ORARI

DELL’ATTIVITÀ AMBULATORIALE
Forlì: via Carlo Forlanini 34 (Tel.
0543 731601) ore 8 – 20
Modigliana: sede territoriale Ausl -
piazza Oberdan 6/a (Tel. 0543
731271) ore 9 – 11 e 15 – 17 Dovado-
la: ex ospedale, via Nazionale 16
(Tel. 0543 731275) ore 9 – 11 e 15 –
17
Premilcuore: sede territoriale Ausl
- via Valbura 1 (Tel. 0543 731274)
ore 9 – 11 e 15 – 17 Santa Sofia: ospe-
dale, Forese 20 (Tel. 0543 731270)
ore 9 – 11 e 15 – 17
Meldola: poliambulatori Ausl c/o Isti-
tuzione “D. Drudi” (Tel. 0543 731273
- 328 5305543 )
Predappio: ore 9 – 12 e 15 – 18 sede
territoriale Ausl - via Trieste 4 (Tel.
0543 920070) ore 9 – 12 e 15 – 18 For-
limpopoli: ospedale, via Duca D’Ao-
sta 33 (T. 0543 733287) ore 9/12 e
15/ 18
Informazioni: www.ausl.fo.it

VARCHI SÌ o varchi no? Per la Le-
ga Nord non ci sonomai stati dubbi
sull’inopportunità di attivare stru-
menti di rilevazione del traffico
nell’anello veicolare del centro stori-
co di Forlì. Peccato che per il Comu-
ne le idee non siano altrettanto chia-
re. O meglio, l’amministrazione
Drei ha installato in fretta e furia
una serie di telecamere nei punti di
primo accesso al nostro centro stori-
co,ma sul loro funzionamento e sul-
la loro effettiva attivazione gravita-
no ancora molte incognite. A oggi
moltissimi forlivesi, non sapendobe-
ne se i varchi funzionino omeno, nel timore preven-
tivodi essere pizzicati dalle telecamere emagarimul-
tati, cambiano strada ed evitano di percorrere corso
della Repubblica piuttosto che corso Garibaldi, di-
sertando di fatto il centro. Ancora una volta sono le
attività commerciali e gli esercenti della zona a ri-
metterci, perché su questo sistema di rilevazione de-
gli accessi e di monitoraggio degli autoveicoli in en-
trata e uscita, non si sa nulla. Se non appunto che
sono stati installati, in attesa di non si sa bene cosa.
Chiediamo lo spegnimento temporaneo nella fascia
oraria dalle 12 alle 15, come già sperimentato in altri
Comuni, per facilitare l’attività dei molti punti di ri-
storo che hanno aperto in zona. È necessario in ogni
caso che sull’argomento sia fatta chiarezza e che il
sindaco, dissipandodubbi e timori legittimi dei forli-

vesi, spieghi pubblicamente e inma-
niera analitica tempi e modi di atti-
vazione di questi famigerati varchi.

DanieleMezzacapo,
consigliere comunale Lega

✉ CENTRO

Bene le agevolazioni
ma è solo un primo passo

BENE il Comune di Forlì che in que-
sti giorni ha varato un pacchetto di
agevolazioni per chi ristruttura in cen-
tro storico. È un primo passo verso un

rilancio delle nostre mura.
Da tempo in varie forme tra cui una possibile proposta
referendaria, e come Forliperbene, stiamo chiedendo
all’amministrazione interventi di questo tipo. Esenzio-
ne Cosap, Imu dal 10.6% al 7.6% e contributi per classi-
ficare il rischio sismico delle abitazioni sono cose signi-
ficative. Ce ne aspettiamo altre. Non è certo merito no-
stro, ma ci fa piacere che interventi che invochiamo da
tempo siano stati assunti. Speriamo che ne vengano as-
sunti altri in sintonia con i nostri progetti di referen-
dume che quindi si possa evitare di arrivare allemanie-
re forti. Tanto per ricordare, i quesiti che teniamo in
caldo sono: più isole pedonali e più Ztl, collegamento
diretto del bus da tutti quartieri alla piazza, più sicurez-
za in centro utlizzando anche cittadini volontari forma-
ti e guidati dalla polizia, stop ai ripensamenti sulmerca-
to in piazza, che deve restare in centro.

Giancarlo Biserna, associazione Forliperbene
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il Resto del Carlino
Le lettere (max 15 righe) vanno indirizzate a 

Turno Diurno + Notturno
(8:30-8:30)
Farmacia DEL RONCO,
v.le Roma 332, telefono
0543 - 473155.

Si torna a parlare di centro
storico: ztl e agevolazioni
per la ristrutturazione. Voi
che ne pensate? Diteci il
vostro parere all’indirizzo
email della redazione

DOPO il grido di dolore che si
è levato da più parti per l’ab-
bandono delle scene del ‘Cine-
circolo del Gallo’, vorrei inter-
venire nel dibattito per parlare
di un suggestivo e originale pro-
getto in cantiere. Era da tempo
che pensavo di occuparmi del-
la musica popolare romagno-
la, e precisamente dal mio pri-
mo viaggio a New Orleans, la
patria del jazz e del blues,
quando ho scoperto che nelle
vecchie balere della Louisiana
e delMississippi, le mitiche ju-
ke joint, i vecchi bluesman suo-
navano anche mazurche, pol-
ke e foxtrot, oltre naturalmente
al blues e al boogie woogie, uti-
lizzando gli strumenti che im-
piegavano le nostre band di li-
scio, ovvero violino, fisarmoni-
ca, tamburelli e clarino, oltre
alla chitarra e al basso.

IL SUCCESSO poi che ha
avuto la scorsa estate la Notte
del Liscio, su tutta la Riviera
romagnola, organizzata dal
vulcanico patròn del Mei,
Giordano Sangiorgi; la rivisi-
tazione del liscio in chiave
pop-rock- blues-jazz di nuovi
gruppi musicali, e farlo quindi
rivivere con nuove sonorità, mi
hanno convinto di dover trova-
re un locale, un club, un’oste-
ria, dove poter far questamusi-
ca, una sera alla settimana,
per tutto l’anno,magari davan-
ti a un fumante piatto di taglia-
telle e ceci, oppure dimaltaglia-
ti e fagioli, i vecchi piatti di
una volta, annaffiati da un ro-
busto Sangiovese. LeCante ro-
magnole del primo ‘900, le mi-
tiche ‘zirudele’ e le varie poesie
in lingua possono avere un ruo-
lo fondamentale nella divulga-
zione e nella conservazione del
romagnolo. L’idea è di coinvol-
gere alcuni fini declamatori di
poesie, di zirudele (quelle di
CesareMartuzzi, BalillaPra-
tella, Olindo Guerrini, Aldo
Spallicci, e del nostro Mario
Vespignani, per intenderci). E
poi, come non parlare della
musica popolare romagnola,
che deve avere un ruolo di pri-
mo piano, con il coinvolgimen-
to di nuovi gruppi che stanno
portando nuova linfa alla mu-
sica e alla lingua romagnola.
Ma vorrei anche coinvolgere
alcune regine del genere.
Nostalgia del tempo che fu?
Mano! Il dialetto è cultura, ci-
viltà, buon senso. Sono di origi-
ni calabro-albanesi, ma voglio
dare una mano a questa lin-
gua che per me è meravigliosa.
Sono già in contatto con alcu-
ni locali che potrebbero ospita-
re questo entusiasmante proget-
to. Attendo una risposta con fi-
ducia.

* fondatore
del Naima Club

ILDIBATTITO

Lamusica
può salvare
il dialetto

di MICHELE
MINISCI *

CON i nostri soldi l’Ausl Romagna cura i clan-
destini, mentre i pensionati che percepiscono
400 euro di pensione non hanno i soldi per cu-
rarsi e comprare lemedicine. Che l’AuslRoma-
gna incominci a pensare alle persone indigenti
che vivono qui in Romagna... E visto che an-
che i clandestini hannodiritto alla salute, si dia-
no gratuitamente i servizi sanitari anche agli in-
digenti italiani, anche loro lo meritano.

Pietro Forgnone
–––––––––––––

CAROPietro, lei fa riferimento ad alcuni dati
divulgati dalla Lega nei giorni scorsi. Non c’era un
dato forlivese ma uno unico, aggregato, per tutta

l’azienda sanitaria. Quel numero mostra che
l’accoglienza costa: il nostro paese accoglie i

profughi che attraversano il Mediterraneo e se ne fa
carico, quando dovrebbe ricevere senz’altro più

aiuti da altri paesi dell’Unione Europea. Se questo
può essere utile nel farci riflettere che il complesso
fenomeno migratorio va gestito in modo diverso,
bene. Ma mi sembra sbagliato ‘rimpiangere’ quei
soldi nella concretezza del loro utilizzo. Se una

donna clandestina deve partorire, cosa facciamo?

Non dev’essere la sanità pubblica a farsi carico
della salute del nascituro e della partoriente? La
risposta è sì, che piaccia o no. In passato la Lega
aveva diffuso anche i dati sulle spese mediche dei

profughi (che, attenzione, ancora non sono né
coperti dalla protezione internazionale né

clandestini). Anche quelle crescono. Sono una spia
di un problema che sta a monte. Ma in concreto,
queste persone che arrivano da paesi poveri e con

condizioni precarie di salute, non vanno forse
sottoposte a visite, controlli e nel caso anche

vaccini? Insomma, il problema c’è e va posto a
livello internazionale. Nella pratica, i medici

hanno il dovere di curare tutti coloro che abbiano
concretamente bisogno.

L’Ausl e i clandestini
di MARCO BILANCIONI

LETTEREEOPINIONI

Varchi per la Ztl, il Comune deve chiarire

Noi Forlivesi
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CENTRO, DITE LA VOSTRA
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SALDIlunapiena
TAGLIEFORTI

L’unico negozio di abbigliamento
Uomo, Donna e Intimo 

solo per taglie forti e fortissime


